
Nicocle (5-7)

Isocrate

TRADUZIONE:
[5] Ora, poiché hanno trascurato di fare questo in modo distinzioni su ogni
caso, sono mal disposti nei riguardi di tutta l’eloquenza, e hanno a tal punto
sbagliato  che  non si  accorgono  di  essere  ostili  a  un’attività  tale  da  essere
motivo, fra tutte le capacità della natura umana, dei beni più grandi. Infatti
nelle altre facoltà che abbiamo non ci differenziamo affatto dagli animali, ma
anzi  siamo inferiori  a  molti  per  velocità,  la  forza e le altre  risorse.  [6]  Ma
poiché è connaturata in noi la capacità di persuaderci gli uni con gli altri, e di
render chiaro a noi stessi ciò che vogliamo, non solo siamo riusciti dallo stadio
di vita selvaggia ma ci  siamo riuniti,   abbiamo costruito città dato leggi  e
inventato  arti,  e  quasi  tutto  quanto noi  abbiamo compiuto è  la  capacita  di
parlare che ci ha aiutato a realizzarle.[7] Questa infatti ha dato leggi sul giusto
e sull’ingiusto, su ciò che è bello e su ciò che è vergognoso; se non si fossero
operate queste distinzioni, non saremmo in grado di vivere gli uni con gli altri.
Con la parola noi accusiamo i malvagi e lodiamo i buoni; per mezzo di essa
educhiamo  gli  stolti  e  mettiamo  alla  prova  i  saggi:  riteniamo infatti  che  il
parlare come si conviene sia la prova più grande di saggezza, e un discorso
conforme a verità, legalità e giustizia, è l’immagine di un’anima buona e leale.


